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La seguente scheda è frutto di ricerca progressiva: vi possono pertanto essere errori, imprecisioni e o-

missioni. Invitiamo ad offrirci collaborazione fornendoci ogni possibile e ulteriore elemento in merito. 

 

 
 

Mario Alberto Bardone nasce martedì 27 settembre 1923 a Val di Nizza in provincia di Pa-
via dove abita ed esercita la professione di contadino. 

Mario consegue la licenza elementare. 
 
Mario aderisce alla Resistenza entrando fra le fila della brigata Crespi nella futura divisio-

ne Garibaldi “Angelo Aliotta”. 
Giovedì 17 agosto 1944 Mario viene ucciso, a quasi ventuno anni, a Ponte Nizza da alcuni 

militi repubblichini mentre, dopo la loro cattura, li sta conducendo al comando partigiano. 
 
Mario è ricordato da un cippo eretto nelle vicinanze di Ponte Nizza. 
 
 
 
 
 

FONTI: 

BARDONE MARIO 
 

BARDONE Mario. 
Val di Nizza. 

a) Val di Nizza 27/IX/1923 
Ponte Nizza 17/VIII/1944 

b) Celibe. 



 

 

c) Licenza elementare, contadino 
d) Partigiano combattente. 
e) 
f) Ucciso da alcuni brigatisti neri mentre stava conducendoli al comando par-

tigiano dopo la loro cattura in un’imboscata. 
Fotografia mancante. 

 

(trascrizione da I CADUTI DELLA RESISTENZA NELLA PROVINCIA DI PAVIA, ed. Istituto Na-
zionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia, deputazione per la Provincia di Pavia, Pavia, 
1969, pag. 13) 
 

BARDONE MARIO 
 

BARDONE MARIO 
contadino, partigiano della Divisione "Aliotta" Brigata "Crespi"; 
nato a Val di Nizza il 27 settembre 1923 e residente a Val di Nizza; 
ucciso a Ponte Nizza il 17 agosto 1944 da alcuni militi repubblichini mentre li stava conducendo 
al comando partigiano, dopo la loro cattura. 
Un cippo, eretto nelle vicinanze di Ponte Nizza, lo ricorda. 
 

(trascrizione da Ugo Scagni, La Resistenza e i suoi caduti tra il Lesima e il Po, ed. Guardamagna, Varzi, 
1995, pag. 397) 

 


